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CVC sigla un accordo
con Permira
per l’acquisizione
de La Piadineria

GIAMPIERO MAZZA
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CVC Capital Partners Fund VIII ha raggiunto un 
accordo vincolante per acquisire il 100% de La 
Piadineria, la più grande catena italiana del fast 
casual food, dai fondi Permira, società di private 
equity attiva a livello globale.

La Piadineria è attiva nel mercato nel fast casual 
food, settore in forte crescita in Italia, con oltre 400 
ristoranti distribuiti tra città, centri commerciali, 
outlet e retail park. 
La formula proposta nei punti vendita a marchio 
La Piadineria si basa sull’offerta di oltre 30 tipologie 
di piadina, preparate con un impasto interamente 
prodotto nello stabilimento di Montirone (BS).

GLI ADVISOR E GLI STUDI LEGALI
CVC è stata assistita da Bain & Co., OC&C, Alvarez 
& Marsal, New Deal Advisors, Facchini Rossi 
Michelutti, PedersoliGattai, Lazard e Jefferies. 
New Deal Advisors ha seguito la financial due 
diligence con un team guidato dai partner Antonio 
Ficetti Gasco e Lorenzo Lavini. 

Lazard ha lavorato all’operazione con un team 
composto da Michele Marocchino, Carlo Gallovich, 
Edoardo Massari Calvi e Tommaso Cecchini. 
Jefferies ha agito con un team internazionale 
guidato da Mauro Premazzi e Gavriel Lambert. 

Il team di PedersoliGattai che ha assistito CVC 
Capital Partners è composto dai partner Bruno 
Gattai e Gerardo Gabrielli, dalla counsel Carolina 
Gattai, dalla senior associate Beatrice Gattoni, 
dagli associate Filippo Speroni e Raul Gabrielli 
e, per i profili di due diligence, dal senior counsel 
Nicola Martegani e dalla senior associate Clara 
Balboni. 

Gli aspetti di banking & finance sono stati seguiti 
dal partner Lorenzo Vernetti e dal senior associate 
Federico Tropeano, dall’associate Matteo Zoccolan 
e dallo studio Weil Gotshal & Manges per i profili di 
diritto estero. 
Lo studio Facchini Rossi Michelutti (Frm) ha 
seguito gli aspetti fiscali relativi alla struttura 
e al finanziamento dell’operazione con un team 
composto dai partner Luca Rossi e Marina 
Ampolilla e dal senior associate Armando Tardini 

e, per i profili di tax due diligence, anche dal 
managing associate Massimiliano Altomare e dal 
senior associate Andrea Conte.

Permira è stata assistita da Rothschild, 
Mediobanca, Legance, BCG, EY, Simon-Kucher, 
Maisto & Associati.

Rothschild & Co ha agito con un team composto da 
Irving Bellotti, partner; Valerio Leone, director; 
Davide Fabbri, assistant director; Federico 
Frediani, associate e Carolina Giudice, analyst. 
Mediobanca ha agito con un team composto da 
Giuseppe Baldelli, Luca Mangiagalli, Vincenzo 
Scotto Di Frega, Matteo Calegari e Lorenzo 
Fumarola. 

EY ha assistito Permira per i servizi di due diligence 
finanziaria, con il team del partner Marco Ginnasi 
e dei senior manager Antonio Celenza ed Eleonora 
Cacciatore. 

Legance ha assistito Permira con un team guidato 
dal senior partner Filippo Troisi e composto da 
Andrea Tortora della Corte, Marianna Consiglio e 
Paolo Piccirilli nonché da Elettra Prati e Ruggero 
Artale.

I profili banking dell’operazione sono stati seguiti 
dal partner Tommaso Bernasconi, da Beatrice 
Zilio e da Mattia Longo. 

I profili fiscali per Permira sono stati curati da 
Maisto e Associati con un team composto dai 
partner Marco Valdonio e Stefano Tellarini e 
dall’associate Stefano Vito Pantaleo. 

Giliberti Triscornia e Associati nelle persone di 
Riccardo Coda e Marco Bindella hanno assistito il 
management nella negoziazione e definizione degli 
accordi di reinvestimento e incentivazione nonché 
con riferimento ai profili di indemnity connessi alla 
polizza W&I. 

White & Case, infine, ha assistito i finanziatori con 
un team che ha incluso i partner Iacopo Canino, 
Stefano Bellani (entrambi Milano) e James Greene 
(Londra), insieme agli associate Elvira Ricotta e 
Lorenzo Suzzi (entrambi Milano).
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